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SANTISSIMA TRINITÁ 
 

 

“LA TRIBOLAZIONE PRODUCE PAZIENZA, LA PAZIENZA UNA VIRTÙ PROVATA 
E LA VIRTÙ PROVATA LA SPERANZA” 

 

      La Chiesa, terminato il tempo 
pasquale con la solennità di Pentecoste, 
celebra due feste: la SS. Trinità e il 
Corpus Domini. Queste due feste hanno 
lo scopo di sottolineare due punti 
fondamentali della vita della Chiesa: la 
Trinità, che ci ricorda che Dio è Padre, 
Figlio e Spirito Santo, il Corpus Domini 
ci ricorda che Gesù ha voluto rimanere 
sempre con noi nel Mistero Eucaristico. 
Di fatto, questo non cambia nulla alla 

nostra fede in quanto la Trinità è presente nella nostra preghiera quotidiana, e 
l’Eucaristia è vissuta, in particolare la domenica, come la presenza Eucaristica di 
Gesù che ha voluto rimanere in mezzo a noi. Parlando della Trinità non possiamo che 
riconoscere che Gesù non ha parlato soltanto a nome suo, come Figlio da sempre 
accanto al Padre e in unione con lo Spirito Santo. È molto utile però che noi 
sottolineiamo questa fede perché è importante riconoscere che il volto di Dio, che si 
è fatto presente tra gli uomini, ci mostra non solo il Figlio ma l’intera Trinità. “Tutto 
quello che il Padre possiede è mio, dice Gesù, e lo Spirito della verità vi guiderà a 
tutta la verità” dice il Vangelo di Giovanni. Papa Francesco, nella indizione del 
Giubileo che stiamo vivendo, riprende le parole di San Paolo, nella lettera ai Romani, 
che dice che la speranza non delude perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri 
cuori per mezzo di lui. E Gesù ripete molto spesso che senza il dono dello Spirito 
Santo non possiamo comprendere e capire tutto il Vangelo e tutta la verità che sta 
dietro la Parola di Gesù, la Parola della Bibbia. Siamo chiamati a riconoscere l’amore 
trinitario e a viverlo sia nella preghiera, sia nella quotidianità della vita. In questo 
modo possiamo vedere la presenza di Dio: Padre, Figlio e Spirito Santo, sempre 
presente nella Chiesa e nella quotidianità della vita. Se vogliamo riconoscere quello 
che è specifico dell’amore di Dio, dobbiamo dire prima di tutto l’unità dei Tre: il 
Padre è il fondamento della Trinità, di fatto quando parliamo di Dio intendiamo il 
Padre. Gesù è colui che ci rivela il Vangelo, toglie i peccati dal mondo e ci mostra il 
volto di Dio. Lo Spirito Santo è il cuore di Dio, colui che unisce il Padre e il Figlio, ne 
è l’amore che oltre ad essere parte della Trinità diventa anche l’animatore della 
nostra fede e del nostro amore verso Dio e verso tutti gli uomini. 
 

 Buona Domenica                                                                                                    Don Luciano 
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                 Santi e Beati: SANTA MARINA Vergine 
                                                     18 giugno    
 

     Marina nacque a Qalamoun nel Nord del Libano. Suo padre Eugenio 
era un pio uomo. Sua madre morì quando Marina era molto piccola. 
Fatto che indusse il padre a rinunciare al mondo per ritirarsi nel 
Monastero di Qannoubine nella Valle Santa, accompagnato dalla figlia, 
che vestì da maschio, introdotta ai monaci col nome di Marino. La 
giovane si dedicò alla pratica delle virtù monastiche con massima 
spiritualità e precisione. Un giorno, mandato in missione in una città 
vicina, dovette trascorrere la notte a casa di un amico dei monaci che sia 
chiamava Paphnotius, la cui figlia era incappata in adulterio e rimasta 
incinta. Quando il padre scoprì il fatto s'infuriò e la figlia attribuì la colpa 
al monaco. L'uomo andò subito al Monastero dal Superiore che chiamò 
Marino e lo sgridò, ma questi non disse nulla per discolparsi. Il suo 
silenzio fu interpretato come un'ammissione di colpa e Marino fu 
condannato a svestire l'abito. Quando la figlia partorì, 

il nonno portò il bambino al Monastero e lo affidò a Marino che lo allevò con ciò 
che i monaci usavano dargli, latte di capra e avanzi. Marino sopportò la vergogna 
senza nessun lamento per quattro anni, poi il Superiore mosso a compassione 
lo riammise al Monastero sotto severissime condizioni. Marino perseverò nella 
sua opera ascetica fino alla morte quando i segni del suo volto brillavano di luce 
divina. Grande lo stupore dei monaci quando, nel preparare il corpo per la 
sepoltura, scoprirono che Marino era una donna. Il Superiore e i monaci 
s'inginocchiarono davanti al corpo immacolato, chiedendo perdono a Dio e 
all'anima della santa divina. 

 

Pace e gioia                                                                                                                           Accolito Lucio Telese 

 

Oggi è la terza domenica del mese, 
raccogliamo le offerte con le buste per i lavori della chiesa. 

 

Oggi è la festa della SS. Trinità 
 

Sabato 21 giugno: Festa di San Luigi Gonzaga 
in Seminario ad Albenga, dalle ore 10.00 
alle ore 12.30, Assemblea Diocesana 
 

Domenica 22 giugno: solennità del Corpus Domini: 
 

     alle ore 20.30 ci sarà la Processione (non ci sarà la S. Messa) con il seguente 
percorso: partenza dalla Parrocchia San Pio X in Via Bergamo, si percorre, 
nell’ordine Via Ponchielli, Via Carducci, Via Manzoni; breve sosta dai 
Cappuccini e benedizione, si prosegue per P.zza San Francesco, 
attraversamento Via Aurelia, Via Cesarea, C.so Europa, Via Stella, Via D. 
Chiesa, Via Isnardi, P.zza Italia e benedizione conclusiva in San Giovanni 
Battista. 



 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Prima Lettura - Dal libro dei Proverbi. 
 

     Così parla la Sapienza di Dio: «Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività, prima di ogni 
sua opera, all'origine. Dall'eternità sono stata formata, fin dal principio, dagli inizi della terra. 
Quando non esistevano gli abissi, io fui generata, quando ancora non vi erano le sorgenti cariche 
d'acqua; prima che fossero fissate le basi dei monti, prima delle colline, io fui generata, quando 
ancora non aveva fatto la terra e i campi né le prime zolle del mondo. Quando egli fissava i cieli, io 
ero là; quando tracciava un cerchio sull'abisso, quando condensava le nubi in alto, quando fissava le 
sorgenti dell'abisso, quando stabiliva al mare i suoi limiti, così che le acque non ne oltrepassassero i 
confini, quando disponeva le fondamenta della terra, io ero con lui come artefice 
ed ero la sua delizia ogni giorno: giocavo davanti a lui in ogni istante, giocavo sul globo terrestre, 
ponendo le mie delizie tra i figli dell'uomo». 

 
Salmo Responsoriale 

 
O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

 
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell'uomo, perché te ne curi? 

 
Davvero l'hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi. 

Tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari. 
 

 

Seconda Lettura - Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani. 
 

     Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. 
Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l'accesso a questa grazia nella quale ci troviamo 
e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. E non solo: ci vantiamo anche nelle 
tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù 
provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri 
cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
 
 

Vangelo - Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

     In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento 
non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la 
verità, perché non parlerà da sé stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. 
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre 
possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 


